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SINTESI N. 22/I 1 DEL 18 SETTEMBRE 2003

SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

incontro con la citta’ di Torino 

sul tema della tutela della concorrenza

e della trasparenza nelle gare d’appalto di lavori pubblici

La Commissione incontra gli amministratori del Comune di Torino che avevano chiesto di illustrare le azioni intraprese dalla città a garanzia della tutela della concorrenza e della regolarità nelle gare d’appalto, anche alla luce della nuova disciplina proposta dal disegno di legge di riforma della legge regionale in materia di lavori pubblici (ddl 504).

Vengono messi a disposizione dei Commissari i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica:

· le tavole di lettura della disciplina, nazionale e comunitaria, in materia di appalti di lavori pubblici 

· il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento in materia di offerte anomale

Sono presenti all’incontro l’Assessore comunale ai Lavori pubblici il Direttore generale della Città di Torino (City manager), l’Ingegnere capo del Comune, la Direttrice del Servizio centrale contratti – appalti, il Dirigente dell’Ispettorato tecnico.

Per la Giunta regionale è presente l’Assessore regionale ai Lavori pubblici.

Le principali tematiche emerse dagli interventi degli ospiti hanno riguardato:

· l’apprezzamento ed il pieno sostegno per l’impianto normativo del disegno di legge n. 504 che innova la disciplina degli appalti di lavori pubblici e ne semplifica il procedimento di aggiudicazione 

· le problematiche connesse alla garanzia della concorrenza tra le imprese ed i recenti fenomeni di turbativa d’asta che si sono verificati nelle gare indette dalla Città 

· le modalità di aggiudicazione dell’appalto alla luce della normativa comunitaria e nazionale e le scelte del Comune di Torino in ordine alla revisione del meccanismo di esclusione delle offerte anomale negli appalti di lavori pubblici sotto soglia (importi inferiori a 150.000 €) con obbligo di verifica e senza esclusione automatica dell’offerta

· la Commissione regionale dei lavori pubblici introdotta dal ddl 504 e la sua composizione

· l’importanza che la stesura del regolamento attuativo e del capitolato generale d’appalto avvengano alla luce di un’ampia partecipazione degli enti istituzionali interessati e la disponibilità del Comune di Torino a collaborare ad eventuali gruppi di lavoro che la Regione predisporrà per approfondire aspetti relativi alla riforma ed alla sua attuazione

· il divieto, per l’aggiudicatario dell’appalto, di subappaltare lavori a chi abbia partecipato come concorrente alla stessa gara 

· l’introduzione del “Codice etico delle imprese concorrenti ed appaltatrici degli appalti comunali di lavori” come ulteriore misura a tutela della trasparenza delle gare

· il protocollo d’intesa sugli appalti di lavori pubblici che il Sindaco sottoscriverà con le associazioni maggiormente rappresentative delle imprese edili e con le organizzazioni sindacali 

Vengono inoltre dettagliatamente illustrate le osservazioni e gli emendamenti al testo del ddl 504 proposti dalla Città di Torino.

In considerazione delle richieste di chiarimento avanzate dai Consiglieri gli invitati approfondiscono ulteriormente le problematiche relative:

· ai criteri di aggiudicazione ed alle modalità di definizione della soglia di anomalia delle offerte 

· all’attività di progettazione ed all’importanza dell’appalto integrato per particolari fattispecie di lavori pubblici (l’oggetto del contratto di appalto comprende sia la progettazione esecutiva sia l’esecuzione dell’opera)

· all’affidamento di incarichi professionali per i lavori sotto soglia 

· ai fenomeni di controllo e di collegamento tra le imprese concorrenti alla gara d’appalto che possono influenzarne l’andamento 

· alle problematiche connesse alle varianti in corso d’opera 

· agli elementi di discrezionalità presenti nell’autorizzazione da parte della stazione appaltante dei lavori affidati in subappalto

· alle responsabilità ed al ruolo del collaudatore e del direttore dei lavori 

Al termine degli interventi il Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita.
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